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  PREFAZIONE



Nel secolo nel quale viviamo,
secolo di effervescenza generale, secolo terribile nel quale tutte
le teorie in disordine si confondono in un inesprimibile caos,
secolo di delirio e di ansietà nel quale le religioni crollano
vittime delle loro opere, punite dai loro errori, nel quale la
forza brutale tende ad invadere tutto, nel quale il militarismo,
manifestazione più o meno eclatante della barbarie umana,
s'incarna sempre di più in seno a ciascuna nazione, tanto per
rovinarla quanto per difenderla, nel quale la febbre
dell'individualismo regna sovrana, nel quale il culto della
mancanza di rispetto si manifesta in tutte le forme, nel quale la
menzogna politica nasconde alla massa di creduloni le catastrofi
dalle quali, forse, una semplice questione di tempo ci separa
ancora; nel quale, tutto ciò che pensa e ragiona, stanco del
materialismo, non sa dove trovare questa luce di cui è avido e
che si chiama verità; in questo secolo, dico, è forse
temerario osare scrivere un libro di magia? Ma è nei momenti
difficili che si deve mostrare la strada al viaggiatore smarrito,
che si deve tendere la mano al naufrago in pericolo; il lampo
brilla tanto più nel cielo più nero; del resto crediamo
di compiere il nostro dovere unendoci ai nostri fratelli in
occultismo, non per mostrare la luce, ma almeno per indicare la via
che vi conduce. Nella nostra opera, essenzialmente alla portata di
tutti, abbiamo eliminato tutti i termini scientifici che avrebbero
potuto recare ombre; ci siamo ispirati ai migliori autori ed alla
nostra esperienza, speriamo così di offrire ai nostri lettori
un'opera coscenziosa e interessante sebbene molto modesta.



Jean Gaston BOURGEAT



N.d.E. - I nomi propri vengono
riportati in lingua originale.




CAPITOLO I



Cos'è la Magia? —
Risposta del volgo — Risposta dei preti Essoterismo ed
Esoterismo — L'avvenire probabile delle religioni Ciò
che può divenire la Francia.





Cos'è la Magia? A questa
domanda generalmente si presentano due risposte: quella del popolo
e quella dei preti.

La prima intende per Magia Parte di
produrre degli effetti senza cause, e ride del riso sciocco
dell'ignoranza, che tiene in commiserazione la scienza.

I secondi definiscono la Magia:
l'arte di produrre tramite intermediari del demonio, e per mezzo di
un contratto con lui, degli effetti in contrasto con le leggi
stabilite dalla natura, e la condannano severamente.

Queste definizioni della magia,
basate sull'ignoranza e l'errore, sono interamente falsate.

La Magia è ciò che
è, e non ciò che la si vuol fare essere; è una
scienza e non una credenza, una certezza e non una ipotesi; è
vasta come l'universo, infinita come Dio, poiché è la
scienza suprema della natura e delle sue leggi.

Altre volte, coltivata in India e
soprattutto in Egitto essa si purifica e si completa come scienza
universale formulata in un dogma perfetto; la sua iniziazione
costituisce l'arte regale, ed è per questo che si chiamano
“Re - Magi” i tre iniziati che, guidati dalla stella,
vennero ad offrire al Cristo nascente i loro doni simbolici.

L'insegnamento magico si divide in
due parti: la parte essoterica che viene insegnata pubblicamente, e
la parte esoterica riservata ai soli iniziati.

L'essoterismo si compone di
leggende, di immagini, di simboli dei quali ci sono rimasti: la
Bibbia, le Favole arabe (Mille e una notte), i Racconti delle fate
e quella prodigiosa quantità di figure bizzarre di stelle, di
pentacoli, di cerchi, di geroglifici da cui sono oscurati i vecchi
libri di Magia, dei quali sono tappezzati i luoghi di riunione di
tutte le società segrete e che formano l'ornamento delle
nostre vecchie cattedrali; groviglio di sciocchezze per i profani,
mondo di stupende rivelazioni per chi sa leggere e comprendere.

L'esoterismo non era insegnato che
oralmente ed a coloro che avevano subito certe prove, pegno sicuro
della loro volontà, del loro coraggio, della loro forza. Si
donava loro la chiave dei misteri nascosta sotto il linguaggio
essoterico e si formava la parte filosofica ed astratta
dell'insegnamento.

Alcuni esempi sono necessari per
darne una giusta idea.



PRIMO ESEMPIO (LA BIBBIA)



ESSOTERISMO. Adamo ed Eva godevano
nel paradiso terrestre di una felicità infinita, ma il demonio
geloso prese la forma del serpente ed indirizzandosi ad Eva:
“Perché, disse, Dio non vi ha permesso di mangiare i
frutti di tutti gli alberi del Paradiso?”.

Eva, debole e curiosa come tutte le
donne, invece di fuggire la voce del tentatore, rispose: “noi
abbiamo la libertà di mangiare i frutti di tutti gli alberi
che sono in questo giardino; ma per il frutto dell'albero che
è nel centro, il Signore ci ha proibito di toccarlo per paura
che ne potremmo morire”.

— “Sicuramente non
morirete, riprese l'impostore, Dio sa che il giorno in cui
mangerete i vostri occhi si apriranno; voi sarete come
Dei”.

Eva, sedotta da queste parole,
ferma il suo sguardo sul frutto misterioso, e cedendo alla
tentazione vi avvicina la mano, lo coglie, ne mangia, e lo presenta
a suo marito che ne mangia pure per una sorta di complicità
con la sua sposa...

Sventura terribile, errore
irreparabile, essi perdono all'istante la loro innocenza e i loro
gloriosi privilegi; Dio li copre con pelli di animali e,
cacciandoli dal paradiso terrestre, mette all'entrata un cherubino
armato di una spada fiammeggiante in difesa della via che conduce
all'albero della vita.

ESOTERISMO. Adamo personifica
l'attivo, l'intelligenza, Eva personifica il passivo, l'amore.

L'attivo soccombe alla parte
sensitiva e attrattiva del passivo, soccombendo così come la
sua intelligenza.

L'uomo allora precipita verso il
bestiale e la pelle di cui è rivestito è l'immagine di
questa involuzione.

Ormai cacciato per il suo errore
dall'unità della luce, dal cerchio della vita, non potrà
più rientrarci che dopo aver vinto il Cherubino la cui spada
fiammeggiante lancia degli squarci di verità dei quali non
può gridare la direzione e che confondono l'uomo invece di
illuminarlo.



SECONDO ESEMPIO (Racconti
Arabi)



ESSOTERISMO — La principessa
Parizade, avendo appreso che esistono in un luogo inaccessibile, un
uccello dotato del dono della parola; un'acqua gialla di cui una
sola goccia versata in un vassoio aumenta il suo volume e si eleva
in un fascio immenso; un albero misterioso dal quale si sprigiona
una divina armonia, vuole appropriarsi di queste meraviglie.

Successivamente, i suoi due
fratelli tentano la loro conquista ma vi trovano la morte fra i
pericoli del cammino. Coraggiosa e temeraria, ella parte a sua
volta e, travestita da uomo, arriva dopo molte fatiche ai piedi
della montagna sulla cima della quale si trovano l'uccello, l'acqua
gialla e l'albero.

Un vecchio dervis le consiglia
invano dí ritornare sui suoi passi: “Quando salirete la
montagna, le dice, delle voci orribili si faranno sentire, vi
spaventeranno, vi minacceranno e, se per disgrazia vi volgerete
indietro, sarete immediatamente tramutato in una pietra nera simile
a quelle di cui è coperta la montagna”.

La Principessa non sta a sentire
per nulla e incomincia la sua ascesa; ben presto delle voci
spaventose la minacciano, ella non le ascolta e, dopo tante
difficoltà, riesce ad impadronirsi di ciò che desiderava
da lungo tempo.

Volendo ritrovare i suoi fratelli,
interroga l'uccello a questo riguardo: “prendete l'acqua di
questa fonte, le risponde, e versatene su ciascuna
pietra”.

La Principessa si affretta ad
obbedire e rende così la vita ad essi che dormivano là da
secoli.

ESOTERISMO. — La Principessa
si trasforma in uomo per compiere il fine che si è
preposto.

Il principio sensitivo o negativo
dell'uomo si cambia in un principio positivo o attivo per compiere
l'opera magica.

Il dervis rappresenta la prudenza e
la saggezza, che istruiscono sulla natura dei pericoli da correre,
sul trascinamento dei sensi. Le voci sono i sarcasmi, le beffe
degli scettici e dei falsi sapienti, gli schemi degli sciocchi, le
minacce dei nemici, i consigli stupidi, ciò che dirà la
gente.

Le pietre nere rappresentano lo
stato intellettuale di coloro che, avendo intravisto la luce e
mancando di coraggio, ricadono nelle tenebre.

Esse rappresentano egualmente la
punizione dell'imprudente che vuole compiere l'opera senza avere
domato la sua parte sensibile; in questo caso, le pietre nere
simbolizzano la morte violenta o la follia.

L'uccello che parla è la
natura animale che confida i suoi segreti.

L'albero che canta, la natura
vegetale che confida le sue armonie.

L'acqua gialla, la materia e la sua
potenza dinamica; la materia dinamizzata dalla forza vitale.

L'acqua, che la Principessa versa
su ogni pietra per rendere ad esse la vita, simboleggia la
rigenerazione intellettuale e fisica compiuta dall'iniziato.

Noi termineremo questi esempi con
l'interpretazione di un segno figurativo:



LA SFINGE EGIZIANA



ESSOTERISMO. — Un animale
dalla testa umana, petto di donna, fianchi di toro, artigli da
leone e ali di aquila.

ESOTERISMO. — La testa umana
rappresenta l'intelligenza e il sapere.

Gli artigli di leone, l'audacia e
l'azione.

I fianchi di toro, la perseveranza,
la volontà, il lavoro.

Le ali ripiegate, il silenzio.

Sapere, Osare, Volere, Tacere

La sfinge, formando una sola
unità in quattro parti, simboleggia ugualmente le quattro
forme elementari della sostanza nella sua unità.

Fuoco, Acqua, Terra, Aria.

Il fuoco con gli artigli di leone.
L'acqua con i seni di donna.

La terra con i fianchi di toro.
L'aria con le ali dell'aquila.

Nell'alta iniziazione, la sfinge
rappresenta la luce astrale e le sue proprietà.

La chiave della scienza è
attualmente come perduta, e tutti i suoi insegnamenti, dei quali
non si vede altro che la forza essoterica, sono stati abbandonati
ai profani.

I massoni non comprendono i loro
simboli più di quanto la religione non comprenda i suoi
misteri, gli gnostici hanno fatto proscrivere la Gnosi, e la Chiesa
si è chiusa alla vera luce.

Lo studio esoterico solo conduce
alla verità, e la verità diffusa e compresa aprirà
una nuova era per il mondo.

Noi siamo in generale dei singolari
personaggi ed il nostro egoismo si tradisce in tutti i nostri
ragionamenti.

Io, dirà qualcuno, considerato
che mi comporto bene, che non faccio torto a nessuno, e che la mia
attività procede, me ne infischio del resto.

Io, dirà l'altro, non credo
alla Magia, me ne infischio di tutte quelle cose là, non
è ciò che mi renderà più ricco.

Io, dirà un terzo, non
riconosco che l'utilità della scienza ufficiale e prendo
più seriamente gli studi di Pasteur che i vostri studi sulle
Indie, la Caldea e l'Egitto.

Benissimo, è perfetto, e voi
considerate le vostre parole molto spirituali, e vi rasserenate
dopo averle pronunciate come se aveste partorito un capolavoro. Voi
che parlate così forte del vostro buon comportamento, lo
fareste se vi si gravasse di tasse inique; bisognerebbe che voi
imbrogliaste per mettervi in pari; o sarete disonesti, ed il vostro
commercio prospererà, oppure sarete onesti, ed i vostri affari
andranno in malora.

E a voi, che non credete alla Magia
e a chi, come voi dite abbastanza semplicemente... tra parentesi,
si burla di quelle cose là, noi vi rispondiamo che siete un
irriflessivo, non credete perché non sapete ed invertite il
senso dei movimenti per nascondere la vostra ignoranza.

E' perché non si è
musicisti che non bisogna credere alla musica? E' perché non
si sa dipingere che non bisogna credere alla pittura? Oh! Ma, mi
direte, la musica si sente; la pittura si vede! E la Magia non si
vede in tutte le meraviglie della creazione? Non avete dunque mai
contemplato, in una bella notte, l'immensità del cielo? Non
avete dunque mai pensato che tutti quei punti luminosi, dai quali
una distanza incalcolabile ci separa, sono altri soli che servono
ad illuminare dei pianeti sconosciuti? Che questi pianeti portano,
come il nostro, delle creature che, come noi, nascono, amano,
procreano e muoiono? Che tutti questi corpi celesti, questi
diamanti, questi rubini, questi zaffiri, questi smeraldi,
trasportati da una forza che la scienza ha denominato gravità,
girano continuamente attorno a se stessi senza mai allontanarsi
dalla rotta che il destino ha loro tracciato?...

Non è là, la sublime
Magia dell'Universo?

Ma, mio caro Signore, voi fate
tutti i giorni della Magia, nelle vostre parole, nei vostri gesti,
nei vostri atti.

Ultimamente, in una discussione che
avevate con il vostro medico, pretendevate che la paura da sola
provocasse il colera e che questo non colpisce altri se non chi lo
teme.

Così ammettete che la paura
possa provocare una malattia definita, conosciuta; in questo caso,
la paura prende dunque una forma, e questa forma colpisce!

Ma è quella la Magia
trascendente, la suggestione, la stregoneria! Ancora una volta voi
fate della Magia senza saperlo, come M. Jourdain faceva della
prosa.

Quanto a voi che non ritenete utile
altro che la scienza ufficiale, permetteteci di dirvi che mancate
totalmente di buon senso; senza dubbio, le scoperte del nostro
secolo sono meravigliose, ammirabili ma ciò basta? A che
serviranno esse. Se domani l'invasione dall'esterno e la barbarie
interna faranno del vostro paese un cumulo di rovine fumanti:

— Ciò che dite è
impossibile! Noi siamo civili, abbiamo un esercito!

— Ebbene, voi ci fate
pietà; vi credete civilizzati, e mai la morale è caduta
così in basso! Avete già dimenticato le porcherie
panamensi, le bombe di Ravachol e il pugnale di Caserio ! ! ?

Il vostro esercito? Non parliamone.
Guardate sul mappamondo l'estensione della Francia paragonata
all'Europa, e l'estensione dell'Europa paragonata al resto del
mondo e vedete cosa può la vostra armata...

Se conoscete questa storia che voi
rinnegate e alla quale preferite gli studi di Pasteur, per quanto
siano importanti, saprete che circa 6.000 anni fa, l'Egitto fioriva
come non ha mai brillato la Francia; Tebe dalle cento porte
conteneva nel suo grembo delle meraviglie, vicino alla quali le
nostre non sono che giochi di bimbi.

Le lettere, le scienze, le arti
erano elevate ad un altissimo grado di perfezione; la religione, la
morale, l'occultismo, formavan [...]
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